Greve
in Chianti

Un dipinto in movimento.
Vigneti, arte e atmosfere genuine

A living painting of vineyards,
art and authenticity

Greve in Chianti & un grazioso
paese della campagna fioren-
tina caratterizzato dai famosi
vigneti che rendono i suoi pa-
norami cosi poetici e sognan-
ti. Un abitato vitale che trova
nella piazza principale il suo
cuore pulsante. Nato a cavallo
tra Xl e Xlll sec. in posizione
strategica rispetto alle impor-
tanti vie di comunicazione
dell'epoca, il “mercatale” di
Greve e strettamente legato
al piu antico Castello di Mon-
tefioralle che lo sovrasta. Piaz-
za Matteotti conserva, nella
sua forma triangolare, incor-
niciata da porticati in pietra
sotto ai quali un tempo si
esponevano le merci, I'antica
vocazione commerciale. Nel
centro della piazza é situata
la statua di Giovanni da Ver-
razzano, navigatore del Cin-
guecento nato nellomonimo
castello non lontano da Greve.
Nella stessa piazza si trovano
anche il Palazzo Comunale e
la Propositura di Santa Croce
che custodisce al suo interno
importanti opere. Il Museo
Comunale di Arte Sacra, situa-
to nell'ex Ospizio di San Fran-
cesco, oggi accoglie opere di
arte sacra, preziose tavole e
ospita una sezione dedicata
all'archeologia.

Greve in Chianti is a pretty
town in the Florentine coun-
tryside characterised by the
famous vineyards that make
its views so poetic and dreamy.
A lively town that has its beat-
ing heart in the main square.
Built at the end of the 12th
century-early 13th century, the
‘mercatale’ (market) of Greve
enjoyed a strategic position
with respect to the important
communication routes of the
period. It is closely linked to
the older Castle of Montefio-
ralle that stands over it. Piaz-
za Matteotti still preserves its
ancient commercial purpose,
with its triangular shape,
framed by stone arcades un-
der which goods used to be
displayed. In the centre of the
square you will see the statue
of Giovanni da Verrazzano, the
16th century navigator born in
the castle of the same name
not far from Greve. In the
same square you can also see
the Palazzo Comunale and
the Propositura (church) di
Santa Croce that holds impor-
tant artworks. The Municipal
Museum of Sacred Art, situat-
ed in the former Ospizio di San
Francesco, today holds works
of sacred art, precious paint-
ings and a section devoted to
archeology.

www.visitchianti.net - info@visitchianti.net
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Ufficio Turistico

Greve in Chianti

Piazza C. Matteotti, 10

055 8546299
info@turismogreveinchianti.eu
www.comune.greve-in-chianti.fi.it

Matteotti

Piazza Matteotti

Piazza principale del capoluo-
go chiantigiano, di origine me-
dievale conserva ancora oggi
la propria anima commerciale
a cui deve la sua caratteristica
forma triangolare incorniciata
da portici che un tempo erano
ricovero per le merci. Oggi &
animata da ristoranti, enoteche
e negozi di artigianato

Of medieval origin, it is the
most important square of the
main town in Chianti. It still
preserves its commercial soul
to which it owes its special tri-
angular shape framed by ar-
cades which in the past were
used to store goods. Today it is
enlivened by restaurants, wine
bars and craft shops.

Montefioralle
e pieve di San Cresci

Montefioralle and pieve di San Cresci

Montefioralle, uno dei borghi
piu belli d'ltalia, vede la sua na-
scita come villaggio fortificato
durante i secoli centrali del me-
dioevo e ancora oggi conserva
intatta I'atmosfera del tempo.
Poco distante si trova la pieve
romanica di San Cresci dal-
la quale & possibile ammirare
I'antico borgo e godere di una
veduta suggestiva della Val di
Greve.

Montefioralle, one of the most
beautiful towns in Italy, was
set up as a fortified village dur-
ing the central period of the
Middle Ages, and still today, it
has kept its atmosphere un-
spoiled. Close by is the Roman-
esque church of San Cresci
from where you can admire
the ancient town and enjoy a
spectacular view over the Val
di Greve.
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Panzano

in Chianti
Panzano in Chianti

Borgo medievale dominato dal
castello trecentesco al cui in-
terno si trova la Chiesa di San-
ta Maria Assunta. Non lontano
sorge la pieve di San Leolino,
posta in posizione panoramica
su una splendida vallata di bo-
schi, vigneti e uliveti, ospita al
suo interno un ricco patrimonio
artistico.

Lamole

Lamole

Localita conosciuta per i pano-
rami mozzafiato e per la tradi-
zionale viticoltura “a alberello”
realizzata in “terrazzamenti”
per adattare la coltivazione alle
notevoli pendenze del terreno.
Il paesaggio agrario & stato tu-
telato e si € conservato nel tem-

po mostrando all'osservatore la
stessa realta dei secoli trascorsi.

A medieval town dominated by
the 14th century castle in which
there is the Church of Santa
Maria Assunta. Not far, there is
the church of San Leolino with
its rich artistic heritage, located
on a panoramic view point over
a splendid valley of woodland,
vineyards and olive groves.

A  place known for its
breath-taking views and for
the traditional ‘bush-trained’
vines grown on ‘terracing’ in
order to adapt the vineyards
to the steep slopes of the land.
The agricultural landscape
has been maintained and kept
over the years showing visitors
the same features as the past
centuries.

San Michele

Monte San Michele

La vetta piu alta dei Monti del
Chianti € famoso per i suoi iti-
nerari naturalistici e perfetto
per rilassarsi nel verde dei suoi
boschi. Posto sulla direttrice
principale delle vie micaeliche
medievali era, in passato, sede
di un monastero. La Chiesa, an-
cora oggi visitabile, custodisce
un prezioso affresco del pittore
rinascimentale Paolo Schiavo

Museo di

The highest top of the Chianti
Mountains is famous for its nat-
ural itineraries and is a perfect
place to relax in the green of its
forests. It is situated on the main
route of the medieval roads
leading to places devoted to the
Archangel Michael; here there
was a monastery in the past.
The Church, which can be visit-
ed today, holds a precious fres-
co by the Renaissance painter
Paolo Schiavo.

San Francesco

Museum of San Francesco

I Museo di San Francesco
si trova nel centro storico di
Greve in Chianti. Un tempo
convento Francescano, oggi
raccoglie opere di arte sacra e
ospita un'interessante sezione
dedicata all'archeologia. Dal-
la terrazza del museo, spesso
animata da eventi, € possibile
godere di una bella visuale di
Greve dall'alto.

The Museum of San Francesco is
in the historic centre of Greve in
Chianti. Once a Franciscan mon-
astery, it now displays works of sa-
cred art and an interesting section
devoted to archeology. The terrace
of the museum is often used for
cultural events and from there you
can enjoy a stunning view over
Greve.



Chlantl

Storia, sostenibilita e sapori.
Benvenuti nelle colline piti famose del mondo.

History, sustainability and taste.
Welcome to the most famous hills in the world.

“E il Chianti vasta, montuosa,
boschiva e agreste contrada,
celebre per i suoi vini, per il sa-
luberrimo clima e pit celebre
ancora per la sua posizione
geografica, la quale puo dir-
si nel centro della Toscana
Granducale”, cosi si esprime-
va nella prima meta del XVIII
sec. Emanuele Repetti nel suo
Dizionario Geografico Fisico
Storico della Toscana.

Questo territorio, dal carattere
fiero quanto profondamente
umano, ha reso sempre dif-
ficile la vita ad ogni storico
impegnato a descriverne la
geografia, mal sopportando
definizioni univoche dei pro-
pri confini. Confini che sono
emersi, come sempre avvie-
ne, nel corso dei secoli e che
sono andati intrecciandosi,
ormai indissolubilmente, con
quel suo vino che si produce
in molti vigneti dei Comu-
ni dell'ambito territoriale del
Chianti Classico.

“Chianti is a vast, mountain-
ous, wooded and agricultural
land, famous for its wines, for
the highly salubrious climate,
and even more well-known
for its geographical position,
that can be said to be in the
centre of the Granduchy
of Tuscany”, as Emanuele
Repetti described it in the
first half of the 18th century
in his Physical, Historical and
Geographical Dictionary of
Tuscany.

This territory, with its proud
yet deeply human character,
has always made life difficult
for every historian engaged
in describing its geography,
since it hardly bears clear
definitions of its own borders.
Borders that have been ar-
gued about, as always hap-
pens, over the centuries and
that have been indissolubly
linked to its wine that is pro-
duced in many vineyards of
the Municipalities of the
Chianti Classico area.

www.visitchianti.net - info@visitchianti.net
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